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______________________ 

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Certificato Pubblicazione" 
 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to Massimo Sulano 

 
 
 

OGGETTO : 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (V.INC.A.) - 
ESITO POSITIVO CON PRESCRIZIONI / PARERE 
ISTRUTTORIO FAVOREVOLE AI SENSI DELL’ART. 5 DEL 
D.P.R. 8 SETTEMBRE 1997, N. 357 E SS.MM.II., DEL D.A. 
REGIONE SICILIANA N. 36/GAB DEL 14/02/2022, COME 
MODIFICATO DAL D.A. N. 237/GAB DEL 29/06/2023 E DAL 
D.A. N. 318/GAB DEL 27/10/2025. RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONE DEMANIALE DI DURATA BREVE PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN PONTILETTO TEMPORANEO 
IN TUBI “INNOCENTI” E LEGNO PER ORMEGGIO DI 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO NEL PERIODO 01 GIUGNO 
2026 - 31 AGOSTO 2026, IN LOCALITÀ BRUCOLI, 
PARTICELLA DEMANIALE N. 790 (EX N. 8) DEL FOGLIO 
22 DEL COMUNE DI AUGUSTA, CON OCCUPAZIONE DI 
984 MQ DI SPECCHIO ACQUEO E 16 MQ DI SUOLO. 
DITTA: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
“LA PESCATRICE”. 

 

Il sottoscritto, nella qualità di Responsabile del VI Settore – Servizi di Pianificazione e Sviluppo e, contestualmente, di 
Responsabile del procedimento, essendo entrambe le funzioni riunite in capo al medesimo soggetto, attesta, ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 6 e 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché della vigente normativa in materia di 
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prevenzione della corruzione, trasparenza e imparzialità dell’azione amministrativa, di non incorrere in alcuna causa di 
incompatibilità, inconferibilità, astensione o conflitto di interessi, anche potenziale, in relazione all’oggetto del presente 
provvedimento e ai soggetti interessati dal procedimento, procedendo pertanto, sulla base dell’istruttoria espletata e 
della documentazione acquisita agli atti, all’adozione della presente determinazione. 
 

Premesso che il presente atto è redatto quale determinazione motivata in materia di Valutazione di Incidenza 
Ambientale, con esito favorevole subordinato a prescrizioni ambientali, tecnico-operative e gestionali, in 
relazione all’intervento temporaneo e stagionale proposto dall’Associazione Sportiva Dilettantistica “La 
Pescatrice”, fermo restando il necessario coordinamento con la disciplina regionale vigente e con le 
competenze degli ulteriori Enti interessati, in particolare in materia demaniale marittima, navigazione, tutela 
paesaggistica e gestione dei siti Natura 2000 marini. 

1. PREMESSA SULLA COMPETENZA COMUNALE E SUL QUADRO NORMATIVO 
REGIONALE 

- La Valutazione di Incidenza Ambientale costituisce procedimento preventivo e vincolante volto a 
verificare se piani, programmi, progetti, interventi o attività possano determinare incidenze significative 
su un sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, avuto riguardo 
agli obiettivi di conservazione del sito e al principio di precauzione. 

- La disciplina unionale di riferimento è contenuta nell’art. 6, paragrafi 3 e 4, della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat”; la disciplina nazionale di recepimento è contenuta nell’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 
357, come modificato e integrato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, nonché nelle Linee Guida Nazionali 
per la Valutazione di Incidenza, approvate in Conferenza Stato-Regioni il 28 novembre 2019 e 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 303 del 28 dicembre 2019. 

- Nella Regione Siciliana il quadro procedimentale è stato adeguato con D.A. n. 36/GAB del 14 febbraio 
2022, recante “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee guida 
Nazionali sulla Valutazione d’Incidenza (VIncA)”, con approvazione degli allegati procedurali e 
contestuale abrogazione dei precedenti decreti assessoriali n. 53 del 30 marzo 2007 e n. 244 del 22 
ottobre 2007. Ne consegue che eventuali richiami contenuti nell’istanza a precedenti disposizioni 
assessoriali devono essere letti e coordinati con la disciplina regionale attualmente vigente. 

- Il D.A. n. 237/GAB del 29 giugno 2023 ha modificato gli allegati al D.A. n. 36/GAB del 14 febbraio 
2022 e il successivo D.A. n. 318/GAB del 27 ottobre 2025 ha sostituito integralmente l’Allegato 1 del 
D.A. n. 237/GAB/2023, ridefinendo, tra l’altro, le procedure, i livelli della valutazione, le modalità di 
pubblicazione, i termini, le competenze e gli obblighi di comunicazione e sorveglianza. 

- Ai sensi dell’art. 1 della L.R. 8 maggio 2007, n. 13 e dell’art. 60 della L.R. 14 maggio 2009, n. 6, come 
richiamati dalla disciplina regionale vigente, sono attribuite ai Comuni nel cui territorio insistono siti 
della Rete Natura 2000 le determinazioni sulla Valutazione di Incidenza prevista dall’art. 5 del D.P.R. n. 
357/1997 per singoli progetti, interventi e piani attuativi, salve le specifiche ipotesi di competenza 
regionale o degli Enti Parco individuate dalla disciplina assessoriale. 

- In particolare, l’Allegato 1 al D.A. n. 318/GAB/2025 mantiene la competenza comunale per le 
determinazioni relative ai singoli progetti/interventi ricadenti nel territorio comunale, ma attribuisce al 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente le Valutazioni di Incidenza di P/P/P/I/A che interessino, anche 
parzialmente, Siti di Importanza Comunitaria (SIC) o Zone Speciali di Conservazione (ZSC) marini, o 
porzioni marine di ZPS, nonché gli ulteriori casi specificamente previsti dalla normativa regionale. 

- Poiché l’intervento in esame riguarda la località Brucoli, in prossimità e/o all’interno dell’ambito del 
sito Natura 2000 ITA090026 “Fondali di Brucoli-Agnone”, caratterizzato da componente marina, il 
Comune di Augusta, quale amministrazione territorialmente interessata, svolge la propria istruttoria 
tecnico-amministrativa, esprime la valutazione ambientale motivata e prescrittiva di competenza 
comunale e dispone la trasmissione del presente atto al Dipartimento Regionale dell’Ambiente/Demanio 
Marittimo e agli Enti di sorveglianza, affinché sia assicurato il necessario coordinamento 
procedimentale e, ove ritenuto dovuto, l’adozione o la validazione del provvedimento conclusivo di 
competenza regionale. 

- Il presente atto, pertanto, è strutturato in forma prudenziale: costituisce determinazione comunale 
motivata favorevole con prescrizioni, limitatamente ai profili istruttori e alle competenze del Comune, e, 
nei limiti in cui l’intervento sia qualificato come incidente anche parzialmente su SIC/ZSC marino, 
assume altresì valore di parere istruttorio comunale favorevole da trasmettere alla Regione Siciliana per 
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gli adempimenti di competenza, senza sostituire i titoli demaniali, paesaggistici, nautici, edilizi, di 
sicurezza, sanitari o ambientali comunque necessari. 

2. VISTI NORMATIVI E ATTI DI COMPETENZA 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., con particolare riferimento agli artt. 107 e 109 in 
materia di funzioni e responsabilità della dirigenza e dei responsabili dei servizi; 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante norme generali sull’azione amministrativa e sul 
procedimento amministrativo; 
VISTA la L.R. Sicilia 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.ii., recante disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa regionale, applicabile per quanto compatibile; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195, in materia di accesso del pubblico all’informazione ambientale; 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche; 
VISTA la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, per quanto rilevante in relazione alla Rete Natura 2000; 
VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii., recante regolamento di attuazione della Direttiva 
92/43/CEE, con particolare riferimento all’art. 5 in materia di Valutazione di Incidenza; 
VISTO il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, recante modifiche e integrazioni al D.P.R. n. 357/1997; 
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 e ss.mm.ii., relativo ai criteri minimi uniformi per la definizione delle 
misure di conservazione relative a ZSC e ZPS; 
VISTE le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA), approvate con Intesa in 
Conferenza Stato-Regioni del 28 novembre 2019 e pubblicate nella G.U.R.I. n. 303 del 28 dicembre 2019; 
VISTO il D.A. Regione Siciliana n. 36/GAB del 14 febbraio 2022, recante adeguamento del quadro 
normativo regionale alle Linee Guida Nazionali sulla Valutazione di Incidenza; 
VISTO il D.A. Regione Siciliana n. 237/GAB del 29 giugno 2023, recante modifiche al D.A. n. 36/GAB del 
14 febbraio 2022; 
VISTO il D.A. Regione Siciliana n. 318/GAB del 27 ottobre 2025, recante sostituzione integrale 
dell’Allegato 1 del D.A. n. 237/GAB del 29 giugno 2023 di modifica del D.A. n. 36/GAB/2022; 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante Norme in materia ambientale, per i profili di 
coordinamento con le procedure ambientali eventualmente pertinenti; 
VISTO il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., Codice dei beni culturali e del paesaggio, per i profili di 
tutela paesaggistica e costiera; 
VISTO il Codice della Navigazione e il relativo Regolamento di esecuzione, per quanto attiene all’uso del 
demanio marittimo, alla sicurezza della navigazione e alle autorizzazioni di competenza dell’Autorità 
marittima e del Demanio regionale; 
VISTO il Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo (PUDM) del Comune di Augusta e le relative Norme 
Tecniche di Attuazione, ove applicabili al tratto costiero interessato; 
VISTA la Determinazione Sindacale n. 02 del 13/01/2023 avente ad oggetto: “Attribuzione incarichi di 
Responsabili di Settore titolari di posizione organizzativa”; 
VISTA la Determinazione Sindacale n. 32 del 28/12/2023 avente ad oggetto: “Proroga degli incarichi di 
Responsabili di Settore Titolari di posizione Organizzativa”; 
VISTO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, lo Statuto comunale e 
gli atti organizzativi interni del Comune di Augusta; 

3. PREMESSO IN FATTO 

- con PEC trasmessa dal tecnico incaricato Ing. Mario Roggio e acquisita agli atti del Comune di 
Augusta, prot. n. 0018254/2026 del 09/03/2026, è stata presentata istanza per l’avvio della procedura di 
Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997, relativa alla 
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richiesta di autorizzazione demaniale di durata breve per la realizzazione di un pontiletto in tubi 
“Innocenti” e legno per l’ormeggio di imbarcazioni da diporto in località Brucoli; 

- il richiedente è l’Associazione Sportiva Dilettantistica “La Pescatrice”, con sede in Augusta, c.da Cozzo 
delle Forche s.n.c., in persona del legale rappresentante/Presidente sig. Renato Callari, PEC dichiarata: 
asdlapescatrice@pec.it; 

- il progetto è ubicato in località Brucoli, nel territorio del Comune di Augusta, con riferimento alla 
particella demaniale n. 790 (ex n. 8) del Foglio 22, e prevede l’occupazione temporanea di mq 984,00 di 
specchio acqueo e mq 16,00 di suolo demaniale, per una superficie complessiva richiesta pari a mq 
1.000,00; 

- l’intervento ha carattere dichiaratamente temporaneo, stagionale, rimovibile e di breve durata, con 
esercizio previsto esclusivamente nel periodo compreso tra il 01 giugno 2026 e il 31 agosto 2026; 

- l’opera progettata consiste in un pontiletto a palafitta in tubi metallici tipo “Innocenti” e piano di 
calpestio in tavolato ligneo, di lunghezza pari a m 56,00 e larghezza pari a m 1,10, collegato alla battigia 
mediante passerella di accesso di lunghezza pari a circa m 24,00 e con pedana lignea di m 4,00 x m 4,00 
destinata a guardiania; 

- la documentazione progettuale rappresenta la struttura come facilmente amovibile, senza opere 
permanenti in calcestruzzo, senza dragaggi, senza movimentazioni significative di fondale e senza 
trasformazioni irreversibili dello stato dei luoghi; 

- la documentazione agli atti comprende, tra l’altro: istanza V.Inc.A.; elenco elaborati; relazione tecnica 
generale; studio idraulico-marittimo; relazione paesaggistica semplificata; elaborati grafici Tav. 1 e Tav. 
2; carta geologica; documentazione fotografica e della visibilità; relazione tecnica per la Valutazione di 
Incidenza Ambientale; curricula e dichiarazioni sostitutive dei redattori incaricati; 

- la relazione tecnica di incidenza è stata redatta dal Dott. Geol. Domenico La Ferla e dalla Dott.ssa Biol. 
Patrizia Mignosa, i quali hanno reso dichiarazioni sostitutive in ordine alle rispettive competenze 
professionali in materia ambientale, naturalistica, paesaggistica e geologica; 

- l’area interessata è riconducibile al contesto del Golfo di Brucoli e al sito Natura 2000 ITA090026 
“Fondali di Brucoli-Agnone”, sito caratterizzato dalla presenza di habitat marini di interesse 
comunitario, tra cui habitat 1110, habitat 1120* relativo alle praterie di Posidonia oceanica e habitat 
1170, nonché dalla presenza di componenti bentoniche e fanerogame marine meritevoli di specifica 
tutela; 

- l’istanza richiama altresì l’esigenza di coordinamento con l’autorizzazione demaniale di durata breve e 
con le competenze del Demanio marittimo regionale e dell’Autorità marittima, trattandosi di opera che 
insiste su suolo e specchio acqueo demaniale marittimo. 

4. SINTESI TECNICO-AMBIENTALE DELL’INTERVENTO 
Parametro Dato rilevante ai fini V.Inc.A. 

Proponente Associazione Sportiva Dilettantistica “La Pescatrice” 
Rappresentante Renato Callari, Presidente / legale rappresentante 
Tecnico progettista Ing. Mario Roggio 

Redattori studio V.Inc.A. Dott. Geol. Domenico La Ferla; Dott.ssa Biol. 
Patrizia Mignosa 

Localizzazione Località Brucoli, particella demaniale n. 790 (ex n. 
8), Foglio 22, Comune di Augusta 

Sito Natura 2000 interessato ITA090026 “Fondali di Brucoli-Agnone” - SIC/ZSC 
marino 

Periodo richiesto 01 giugno 2026 - 31 agosto 2026 

Tipologia opera Pontiletto temporaneo in tubi “Innocenti” e legno, 
con passerella e pedana di guardiania 

Dimensioni principali Pontile m 56,00 x m 1,10; passerella circa m 24,00; 
pedana m 4,00 x m 4,00 

Superfici occupate Specchio acqueo mq 984,00; suolo mq 16,00; 
superficie complessiva mq 1.000,00 

Uso previsto 
Ormeggio temporaneo di piccole imbarcazioni da 
diporto, con limite gestionale massimo di 60 unità, 
secondo elaborati agli atti 

Carattere dell’intervento Temporaneo, stagionale, rimovibile, senza opere 



Numero Pagine Proposta  Pag. 5 di 9 
 

Parametro Dato rilevante ai fini V.Inc.A. 
permanenti e con ripristino finale dei luoghi 

5. VALUTAZIONI ISTRUTTORIE 

- Dalla documentazione prodotta emerge che l’intervento è limitato nel tempo e nello spazio, ha durata 
stagionale, utilizza componenti amovibili e non prevede strutture permanenti, getti in calcestruzzo, 
dragaggi, escavazioni o opere di trasformazione stabile del fondale o della battigia. 

- La fase di cantiere è indicata come limitata a circa 2-3 settimane, con lavorazioni essenzialmente consistenti 
nella pulizia preliminare dell’area, nel trasporto dei materiali, nell’assemblaggio delle strutture lignee e 
metalliche e nella posa dei pali, con impiego limitato di mezzi e personale. 

- Le emissioni sonore risultano circoscritte alla fase di posa e assemblaggio, con carattere temporaneo, 
discontinuo e diurno; in fase di esercizio il progetto non comporta sorgenti sonore stabili ulteriori rispetto 
al contesto estivo già antropizzato del borgo marinaro di Brucoli. 

- Le emissioni in atmosfera risultano riconducibili al traffico veicolare limitato di cantiere e al transito delle 
piccole imbarcazioni, da considerarsi, in relazione alla durata e alla scala dell’intervento, non idonee a 
determinare effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito, fermo restando il rispetto delle 
prescrizioni operative e dei divieti contenuti nel presente atto. 

- Gli effluenti liquidi sono dichiarati nulli o trascurabili: in fase di cantiere è previsto l’utilizzo di servizio 
igienico a ciclo chiuso gestito da ditta specializzata; in fase di esercizio l’uso dell’acqua deve essere 
limitato alla rimozione della salsedine dalle imbarcazioni, senza impiego di detergenti, saponi, solventi o 
prodotti chimici. 

- La produzione di rifiuti è indicata come limitata a imballaggi, sfridi lignei, segatura e rifiuti urbani connessi 
alla presenza degli utilizzatori; tali rifiuti dovranno essere raccolti, differenziati e conferiti secondo la 
normativa vigente e secondo le modalità del gestore del servizio comunale, con assoluto divieto di 
deposito o dispersione in battigia e in mare. 

- Lo studio di incidenza evidenzia che il fondale direttamente interessato dalla palificata e dagli elementi di 
ormeggio non presenta zone interessate da Posidonia oceanica; resta tuttavia necessario, in applicazione 
del principio di precauzione, imporre una verifica subacquea immediatamente antecedente l’installazione 
e il divieto assoluto di interferenza diretta con Posidonia oceanica, Cymodocea nodosa, Pinna nobilis e 
con ogni altro habitat o specie protetta eventualmente rinvenuti. 

- Il contesto paesaggistico risulta già interessato dalla presenza del centro abitato di Brucoli, della viabilità 
litoranea e di strutture per ormeggio; l’intervento, per dimensioni, materiali e durata, non determina 
modifiche permanenti dello skyline, né alterazioni irreversibili del paesaggio, fermo restando l’obbligo di 
acquisire e rispettare ogni autorizzazione o prescrizione paesaggistica eventualmente necessaria. 

- La collocazione nel Golfo di Brucoli e la prossimità/ricadenza nel sito ITA090026 impongono una disciplina 
gestionale puntuale: l’opera deve essere utilizzata esclusivamente nei limiti autorizzati, senza 
ampliamenti, varianti, usi diversi, ormeggi fuori sagoma o ancoraggi liberi sul fondale. 

- Alla luce degli elaborati presentati, delle caratteristiche temporanee e amovibili dell’opera, della limitata 
durata dell’attività e delle prescrizioni ambientali di seguito riportate, è possibile esprimere valutazione 
positiva, ritenendo che l’intervento, come progettato e condizionato, non determini incidenza significativa 
negativa sul sito Natura 2000 interessato e non pregiudichi il mantenimento dell’integrità del sito con 
riferimento agli obiettivi di conservazione di habitat e specie. 

6. PRESCRIZIONI AMBIENTALI, TECNICHE E GESTIONALI 

La valutazione positiva è subordinata al puntuale rispetto delle seguenti prescrizioni, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto e che dovranno essere recepite in ogni successivo titolo, 
autorizzazione o concessione demaniale, ove rilasciati. 

A. Limiti temporali e carattere amovibile 
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• L’intervento è assentibile esclusivamente per la stagione 2026 e per il periodo di esercizio 01/06/2026 - 
31/08/2026, salvo diverso e più restrittivo termine stabilito dal Demanio marittimo o dall’Autorità 
marittima. 

• L’installazione potrà avvenire solo dopo l’acquisizione di tutti gli ulteriori titoli, nulla osta, autorizzazioni, 
concessioni e prescrizioni previsti dalla normativa vigente. 

• La struttura dovrà essere integralmente rimossa al termine del periodo autorizzato e comunque non oltre 7 
giorni dal 31/08/2026, salvo causa di forza maggiore debitamente documentata e comunicata agli Enti 
competenti. 

• Entro 10 giorni dalla rimozione dovrà essere trasmessa al Comune, al Demanio regionale e agli Enti di 
sorveglianza una relazione fotografica di ripristino dello stato dei luoghi, comprensiva di documentazione 
ante e post operam. 

• Ogni proroga, rinnovo, riproposizione annuale, ampliamento, variante plano-altimetrica, aumento di 
superficie, incremento del numero di ormeggi o modifica dei sistemi di ancoraggio dovrà essere 
preventivamente sottoposta a nuova verifica V.Inc.A. o a conferma del parere reso da parte dell’Autorità 
competente. 

B. Tutela di habitat e specie marine 
• Prima dell’avvio delle attività dovrà essere eseguito sopralluogo subacqueo da parte di operatori 

qualificati, con documentazione fotografica e georeferenziata, finalizzato a confermare l’assenza, 
nell’area di infissione dei pali, delle catenarie e degli elementi di ormeggio, di Posidonia oceanica, 
Cymodocea nodosa, Pinna nobilis o altri habitat/specie protetti. 

• Qualora durante il sopralluogo o durante la posa siano rinvenute specie o habitat tutelati, le lavorazioni 
dovranno essere immediatamente sospese e dovrà essere data comunicazione al Comune, al Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente, al Demanio marittimo e alla Capitaneria di Porto competente, per le 
determinazioni conseguenti. 

• È vietata qualsiasi infissione, appoggio, strisciamento, trascinamento o movimentazione di pali, catenarie, 
corpi morti, ancore, cavi o altri elementi su praterie di Posidonia oceanica o Cymodocea nodosa. 

• Il sistema di ormeggio dovrà essere realizzato in modo da evitare il trascinamento delle catenarie sul 
fondale e il danneggiamento delle biocenosi bentoniche; ove tecnicamente possibile dovranno essere 
preferiti sistemi di ormeggio a basso impatto o soluzioni equivalenti che impediscano lo sfregamento sul 
fondale. 

• È vietato l’ancoraggio libero delle unità da diporto nell’area di influenza del pontile; gli utenti dovranno 
utilizzare esclusivamente gli ormeggi predisposti e gestiti secondo le prescrizioni del presente atto e delle 
Autorità competenti. 

C. Modalità di cantiere 
• Le attività di posa e rimozione dovranno essere eseguite esclusivamente in condizioni meteomarine 

favorevoli, in orario diurno e con modalità tali da minimizzare torbidità, rumore, vibrazioni e disturbo alla 
fauna marina. 

• È vietato effettuare dragaggi, scavi, livellamenti del fondale, movimentazioni massive di sedimenti, getti 
di calcestruzzo, posa di plinti, corpi morti non autorizzati o impiego di materiali cementizi/chimici 
direttamente in mare. 

• La battitura dei pali dovrà essere eseguita con tecniche a ridotta rumorosità e ridotta torbidità; in caso di 
aumento anomalo della torbidità o di disturbo visibile alle componenti biotiche le lavorazioni dovranno 
essere sospese. 

• Tutti i materiali dovranno arrivare in cantiere già per quanto possibile preassemblati; eventuali tagli o 
lavorazioni del legno dovranno essere eseguiti su teli o superfici di raccolta, con immediata rimozione di 
segatura e sfridi. 

• È vietato trattare, verniciare, impregnare o lavare il legno in battigia o in prossimità dello specchio acqueo 
con prodotti suscettibili di dispersione in mare. 

D. Gestione dell’esercizio e degli ormeggi 
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• Il numero massimo di piccole imbarcazioni da diporto ormeggiabili non potrà superare quello previsto 
dagli elaborati e comunque non dovrà eccedere 60 unità, salvo diversa prescrizione più restrittiva 
dell’Autorità marittima o del Demanio regionale. 

• Sono vietati rifornimenti di carburante, travasi di oli o combustibili, operazioni di manutenzione 
meccanica, lavaggi con detergenti, scarico di acque di sentina, acque nere o grigie, deposito di batterie, 
materiali pericolosi o rifiuti speciali sul pontile, sulla passerella, sulla battigia o in mare. 

• L’utilizzo dell’impianto idrico volante dovrà essere limitato al risciacquo con sola acqua, senza detergenti, 
tensioattivi, cere, solventi o altri prodotti chimici. 

• L’illuminazione dovrà essere alimentata da sistemi solari a LED, schermata e orientata verso il basso, con 
intensità strettamente necessaria alla sicurezza, evitando dispersione luminosa verso il mare e verso 
l’habitat costiero. 

• La società dovrà esporre apposita cartellonistica recante i divieti ambientali e gestionali: divieto di scarico, 
divieto di ancoraggio libero, divieto di pesca o raccolta di organismi marini nell’area del pontile, divieto 
di abbandono rifiuti, divieto di uso di detergenti e obbligo di rispetto del sito Natura 2000. 

E. Rifiuti, decoro e ripristino 
• Il proponente dovrà garantire la pulizia preventiva dell’area interessata, la raccolta differenziata durante il 

cantiere e l’esercizio e il conferimento dei rifiuti secondo le modalità del gestore comunale del servizio. 
• È vietato l’abbandono, anche temporaneo, di rifiuti, imballaggi, pezzi di legno, spezzoni metallici, 

fascette, funi, plastica o altri materiali in spiaggia, sulla passerella o nello specchio acqueo. 
• Eventuali materiali staccatisi a seguito di vento, mareggiata, urto o evento accidentale dovranno essere 

immediatamente recuperati a cura e spese del proponente. 
• A fine stagione dovranno essere rimossi integralmente pontile, passerella, pedana, pali, catenarie, 

segnalamenti, impianti, tubazioni, fascette e ogni altro elemento connesso all’attività, ripristinando lo 
stato dei luoghi senza lasciare residui nel fondale o in battigia. 

F. Sicurezza, navigazione e coordinamento con altri enti 
• Restano fermi gli obblighi derivanti dal Codice della Navigazione, dalle ordinanze dell’Autorità 

marittima, dalle prescrizioni del Demanio marittimo regionale, della Capitaneria di Porto, della 
Soprintendenza competente, nonché da ogni ulteriore Ente chiamato a esprimersi nel procedimento. 

• La realizzazione, l’esercizio e la rimozione dell’opera non dovranno interferire con la sicurezza della 
navigazione, il pubblico transito, la fruizione legittima del demanio marittimo, la balneazione ove 
consentita, le concessioni limitrofe e le attività di soccorso. 

• Il proponente dovrà individuare un responsabile operativo reperibile per tutta la durata dell’installazione, 
comunicandone recapiti al Comune, al Demanio marittimo e alla Capitaneria di Porto competente. 

• In caso di allerta meteo-marina, mareggiata, danno strutturale, cedimento, distacco di componenti o 
rischio per la navigazione, il proponente dovrà attivare immediatamente le misure di messa in sicurezza e, 
ove necessario, procedere alla rimozione anticipata. 

G. Comunicazioni, monitoraggio e sorveglianza 
• Il proponente dovrà comunicare con almeno 30 giorni di anticipo la data prevista di avvio delle attività al 

Comune di Augusta, al Dipartimento Regionale dell’Ambiente, al Demanio marittimo regionale e alla 
Capitaneria di Porto competente, trasmettendo il cronoprogramma di installazione e il nominativo del 
responsabile operativo. 

• La comunicazione di avvio dovrà essere corredata dal report del sopralluogo subacqueo preliminare o, 
qualora il sopralluogo sia eseguito immediatamente prima dell’installazione, il relativo report dovrà 
essere trasmesso prima della posa degli elementi strutturali. 

• Il Comune e gli Enti competenti potranno effettuare sopralluoghi e verifiche in qualsiasi momento; il 
proponente dovrà assicurare piena collaborazione e immediato adeguamento a eventuali prescrizioni 
integrative. 

• Il mancato rispetto anche di una sola delle prescrizioni essenziali poste a tutela degli habitat, delle specie, 
del fondale, della sicurezza e del carattere temporaneo dell’intervento potrà comportare sospensione 
dell’attività, ordine di rimozione e segnalazione agli Enti competenti. 
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DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e trascritte quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 

1. di prendere atto dell’istanza V.Inc.A. e della documentazione progettuale e ambientale presentata 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica “La Pescatrice”, riferita all’intervento temporaneo in 
località Brucoli, particella demaniale n. 790 (ex n. 8), Foglio 22, Comune di Augusta; 

2. di esprimere valutazione positiva di incidenza ambientale / parere istruttorio comunale favorevole, ai 
sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e della disciplina regionale vigente, ritenendo che 
l’intervento, per come rappresentato negli elaborati e subordinatamente al rispetto integrale delle 
prescrizioni del presente atto, non determini incidenza significativa negativa sul sito Natura 2000 
ITA090026 “Fondali di Brucoli-Agnone” e non pregiudichi il mantenimento dell’integrità del sito 
con riferimento agli obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

3. di stabilire che la presente valutazione positiva è riferita esclusivamente all’intervento descritto negli 
elaborati agli atti, nei limiti dimensionali, temporali, funzionali e localizzativi ivi indicati, e non 
consente ampliamenti, proroghe, trasformazioni permanenti, usi diversi o varianti non 
preventivamente autorizzati e sottoposti alla necessaria verifica di incidenza; 

4. di prescrivere alla società proponente il rispetto integrale delle prescrizioni ambientali, tecnico-
operative, gestionali, di monitoraggio e di ripristino riportate al punto 6 del presente atto, che 
costituiscono condizioni essenziali della valutazione favorevole; 

5. di precisare che il presente atto non sostituisce né assorbe l’autorizzazione demaniale marittima, 
l’autorizzazione paesaggistica, i nulla osta dell’Autorità marittima, eventuali titoli edilizi o ulteriori 
atti di assenso comunque denominati, che dovranno essere acquisiti prima dell’avvio di qualsiasi 
attività; 

6. di dare atto che, in ragione della natura marina del sito Natura 2000 interessato, il presente 
provvedimento è trasmesso alla Regione Siciliana - Assessorato Regionale del Territorio e 
dell’Ambiente - Dipartimento Regionale dell’Ambiente/Demanio Marittimo, affinché 
l’Amministrazione regionale possa assumere le determinazioni di propria competenza ai sensi del 
punto 4 dell’Allegato 1 al D.A. n. 318/GAB/2025, ove ritenute necessarie; 

7. di disporre che l’efficacia della valutazione favorevole è limitata alla stagione 2026 e comunque al 
periodo di effettiva installazione/esercizio/rimozione previsto per l’intervento, con obbligo di 
rimozione integrale e ripristino finale dei luoghi; 

8. di stabilire che il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta la 
decadenza degli effetti favorevoli della presente valutazione, fatti salvi i poteri di vigilanza, 
sospensione, rimozione, sanzione e segnalazione agli Enti competenti; 

9. di trasmettere il presente atto, a mezzo PEC, ai soggetti ed Enti indicati nel successivo punto 7; 
10. di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line e nella sezione istituzionale 

competente, nonché, ove dovuto, nella sezione dedicata alla Valutazione di 
Incidenza/Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e del D.Lgs. n. 195/2005; 

11. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri diretti a carico del bilancio 
comunale. 

7. NOTIFICHE E COMUNICAZIONI 

Il presente atto dovrà essere notificato e/o trasmesso, a mezzo PEC, ai seguenti destinatari: 

- Associazione Sportiva Dilettantistica “La Pescatrice”, in persona del legale rappresentante pro tempore - 
PEC: asdlapescatrice@pec.it; 

- Ing. Mario Roggio, tecnico incaricato/progettista - PEC: mario.roggio@ingpec.eu e/o 
mario.roggio@ordineingegnerisiracusa.it; 

- Regione Siciliana - Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente - Area 2 Demanio Marittimo / Struttura Territoriale dell’Ambiente competente per 
Siracusa-Ragusa - PEC istituzionale: dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it; 

- Regione Siciliana - Dipartimento Regionale dell’Ambiente - Servizio competente per Natura 2000 e 
Valutazioni Ambientali, anche tramite Portale SI-VVI ove dovuto; 

- Capitaneria di Porto territorialmente competente, ove dovuto ai fini della sicurezza della navigazione e 
della sorveglianza sui siti marini - PEC: [inserire PEC istituzionale competente]; 
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- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste territorialmente competente, ove dovuto ai fini della 
sorveglianza ex art. 15 D.P.R. n. 357/1997 - PEC: [inserire PEC istituzionale competente]; 

- Soprintendenza BB.CC.AA. di Siracusa, ove interessata ai profili paesaggistici - PEC: [inserire PEC 
istituzionale competente]; 

- Sindaco del Comune di Augusta, per opportuna conoscenza; 
- Assessore al ramo, per opportuna conoscenza; 
- SUAP/SUE e Uffici comunali competenti, per gli adempimenti conseguenti. 

8. CLAUSOLE FINALI E RIMEDI 

Il presente provvedimento è rilasciato sulla base della documentazione tecnica prodotta dal proponente e dai 
professionisti incaricati, delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e delle valutazioni istruttorie 
compiute dall’Ufficio, fatti salvi i controlli successivi e ogni diversa determinazione degli Enti sovraordinati 
o competenti per materia. 

Il proponente rimane unico responsabile della corretta esecuzione, gestione, manutenzione, vigilanza, 
sicurezza, rimozione e ripristino dell’intervento, nonché di eventuali danni arrecati al demanio marittimo, al 
fondale, agli habitat, alle specie, alla navigazione, a terzi o all’ambiente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni 
dalla conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 
giorni, nei termini e con le modalità di legge. 
 
 
 
 
Augusta li, 11/05/2026   Il Responsabile del Settore  
 F.to MASSIMO SULANO / ArubaPEC S.p.A. 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Augusta li, 12/05/2026  
 
  il Segretario Generale 
  Dott. Sebastiano Marano 

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 



 

 

  
          

Comune di Augusta 
Provincia di Siracusa 

 
PARERE REGOLARITA’ CONTABILE  

 
 

VI SETTORE - SERVIZI DI PIANIFICAZIONE E SVILUPPO 
 

N. SETTORIALE 141 del 11/05/2026 
 
Si rilascia parere non dovuto in merito alla Determina di Settore sopra riportata avente ad 
oggetto: VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (V.INC.A.) - ESITO POSITIVO 
CON PRESCRIZIONI / PARERE ISTRUTTORIO FAVOREVOLE AI SENSI DELL’ART. 
5 DEL D.P.R. 8 SETTEMBRE 1997, N. 357 E SS.MM.II., DEL D.A. REGIONE SICILIANA 
N. 36/GAB DEL 14/02/2022, COME MODIFICATO DAL D.A. N. 237/GAB DEL 29/06/2023 
E DAL D.A. N. 318/GAB DEL 27/10/2025. RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 
DEMANIALE DI DURATA BREVE PER LA REALIZZAZIONE DI UN PONTILETTO 
TEMPORANEO IN TUBI “INNOCENTI” E LEGNO PER ORMEGGIO DI 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO NEL PERIODO 01 GIUGNO 2026 - 31 AGOSTO 2026, IN 
LOCALITÀ BRUCOLI, PARTICELLA DEMANIALE N. 790 (EX N. 8) DEL FOGLIO 22 
DEL COMUNE DI AUGUSTA, CON OCCUPAZIONE DI 984 MQ DI SPECCHIO 
ACQUEO E 16 MQ DI SUOLO. DITTA: ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA “LA PESCATRICE”. 
 
  
Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

ESERCIZIO DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

CAPITOLO 
RISORSA 

IMPEGNO 
ACCERTAM. 

IMPORTO 

     
 

L I Q U I D A Z I O N I  
 

NUMERO LIQUIDAZIONE IMPORTO 
  
 
 



 

 

Augusta li, 12/05/2026 Il Responsabile 
    GISELLA VACCARO / ArubaPEC S.p.A. 
 
 

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 



 

  
          

Comune di Augusta 
Provincia di Siracusa 

 
VI SETTORE - SERVIZI DI PIANIFICAZIONE E SVILUPPO 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 
N. GENERALE 1806 del 12/05/2026    N. SETTORIALE 141 del 11/05/2026 

 
 

OGGETTO : 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (V.INC.A.) - 
ESITO POSITIVO CON PRESCRIZIONI / PARERE 
ISTRUTTORIO FAVOREVOLE AI SENSI DELL’ART. 5 DEL 
D.P.R. 8 SETTEMBRE 1997, N. 357 E SS.MM.II., DEL D.A. 
REGIONE SICILIANA N. 36/GAB DEL 14/02/2022, COME 
MODIFICATO DAL D.A. N. 237/GAB DEL 29/06/2023 E DAL 
D.A. N. 318/GAB DEL 27/10/2025. RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONE DEMANIALE DI DURATA BREVE PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN PONTILETTO TEMPORANEO 
IN TUBI “INNOCENTI” E LEGNO PER ORMEGGIO DI 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO NEL PERIODO 01 GIUGNO 
2026 - 31 AGOSTO 2026, IN LOCALITÀ BRUCOLI, 
PARTICELLA DEMANIALE N. 790 (EX N. 8) DEL FOGLIO 
22 DEL COMUNE DI AUGUSTA, CON OCCUPAZIONE DI 
984 MQ DI SPECCHIO ACQUEO E 16 MQ DI SUOLO. 
DITTA: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
“LA PESCATRICE”. 

 
 

Certificato di pubblicazione all’albo pretorio 
 
La presente determinazione è pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal 12/05/2026 al 27/05/2026. 
 
Augusta, li 12/05/2026 
 
  L'ADDETTO ALL'ALBO 
  Maria Russo / Uanataca S.A. 
 

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 




